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TORINO, 20 DICEMBRE 4867 
© ERALEA 
Rivista. 


L'Iudipendente ci dà on nuovo saggio della re- 
golarità Mell'amministrazione. preseate. Una. vera 
snogliazione a danno dello Stato sta per compiersi, 

Si tratta della vendita della teruta di Persano. 
Gli estimi fatti eseguire dal demario portarono il 
prezzo a 5 milioni e mezzo, senza gli accessori di 
attrezzi riali, scafe, e razze equine e bufaline. 

Tùtta la tenuta fa frazionata in sette lutti, ma 
gl'incanti rimasero deserti. Allora si pensò dal de- 
manio di frazionare anche più(i lotti, Ma lo stesso 
direttore dei demanii è stato sorpreso nel ricevere 
ordini da Firenze di aprire l'asta per tutta la le- 
nura di Persano sul prezzo di 2,400,000 lire, ot- 
ferte da una Società di Torino, e con la protezione 
del sig. Bastogi 

È cosa inudita: mentre noll'affiso si dice che: sè 
non vi siano almeno, due concorrenti l'incanto si 
avrà per deserto, poi si fu aggiungere nel capito: 
lato per urdine superiore che rimanendo deserto 
l'incanto, la proprietà di Persino sarà aggiudicata 
per 2,400,000 lire alia Societh offerente. 

Scrivono da Rioma sl Corris:e Italiano: 

e Qui si parla d'una prossima amistia generalo; 
pei recenti fauî iasurrezionali. Il cardinale Antonelli 
n'avrebbe anzi informato il Governo francese per 
mezzo di questa fegazione, avyertando essere lutta- 
Via ioteozione che prima s'instrafsca il processo 
allo scopo di constatare Ja connivenza del Governo 
italieno coi ribelli. 

« Provare questa connivenza non sorti cosa molto 
difcile' quando: si ha una magistratura come la .no- 
stra, la quale prova tulto ciò che vuole l'interesse 
@ Ja passione di chi comanda. È recente, troppo 
reccote, jl processo Fausti-Venanzi. 

e lntaato l'istruzione procede, © sarà ua proéess» 
‘mostruoso, essendo 307 i prevenuti. 1 corpi del de- 
litto, come armiî, carte, munizioni, riempiono pa- 
recchie camere e cosuituiscono quasi un museo, n 

Secondo il. Giomale di Napoli, i lavori per Ja 
lioea telegrafico da Brimdini 0 Susa, per colo 
e @ vantaggio della valigia delle Indie, sono menati 
avanti colla maggiore celefità: Il filo che foraa 
codesta linea è di proprietà esclusiva del Governo 
inglese. Un altro Rio: sarti agginato 2 questo e ser: 
virà al servizio interno dello Stato , essendo ésclu- 
sivamente di proprietà del nostro Governo, al quale 
la Camera destinata all'uopo i fondi necessari. Da 
particolari. informazioni rileviamo che è già a suo 
Juogo il più dei iateriali occorrenti all'opera, e 
chie del resto, di essì si. attende l'arrivo nel porto 
di Livurao non più tardi degli ultimi gioraì dell 
mese. 

Nel mese. di marzo. sarà aperta al pubblico la 
strada ferrata pel Moncerisio ,_ secondo Îl sistema 
Pell, da Susa a S. Michel în Ssvoîa. Non vi sort 
quindi più interruzione tra le strade forrat dell'I- 




















talia ©) quelle della Fravicia. Speriamo checol tempo 


‘@ col mézzo della ferrovia predetta, o por mezzo | 


del gigantesco traforo. dello: Alpi, sulla cui riuscita 
non c'è più dubbio alcono e non è più questione 
che di tempo, la valigia delle Indie percorrerà l'Italia 
quasi tutta la sua lunghezza con non piccolo 
ntaggio: dello. Stato, e'specialimente della nastro 
città, destinata a diventare un considerabile emporio, 
se on verrà meno l'attività dei cittadini, 





‘Miltamo, — Si è scoperto una camorra di’ accapar: 
valori per le aste del boni ecdlesisstici. Costoro, icon le 
salito arti, miravano ad impediro l'acquisto dei varlî lotti 
ai privati che ci aspiravano, © che nou avessero foro 
pagato un certo tributo: 

Sappiamo che l'autorità, accortasi del raggiro; ha già. 








preso quelle. misure che varranno a reprimere sì dannosi 
abusi. (Gazz. di Adoro). 





ATTI UFFICIALI 


La Gassettà Ufficiale del 18 dicembre contiene: 

1, Un regto decrete in data 21 novembre, che 
‘sopprime il comuna di Cignone e lo aggrega a quello di 
Corto dei” Cortesi. 

2. Un regio decreto iu dita del 1° dicembre, 
preceduto dalla relaziona a 8. 3, cho modifica l'orga- 
‘nico delle dogano nelle provincie venete e di Mantova. 

8. Un regio deereto in data del Ju ottobre, 
chi appcone vial'inensazioni a venia ira 'prafonto 
Palermo è Carlo Loporto, appaltatore della mantiten- 
ziono dol casermaggio della cessata gendarmeria nella 
Sicilia. 

$ Nomiîme è disposizioni nol personalo del 
sindaci, nel porsorile dell’amministrazione fiuanziaria, 
nel Corpo d'iatendenza militare e nel porsdrato dei 
not 

© Bue deeretl del mibistro dell'istruzione pit 
blica, in data del 15 0 del ‘14 dicombre, che coricedonò 
poeti semi-gratuiti a vari giovani. neî convitti razionali 
d'Aquila o. di Lucera, 




















Cronaca Cittadina 








© Trasporti sulle ferrovie. — Orsono al- 
cuni giorni pubblicammo un reclamo contro. ad una sot- 
traziono di logua chie si pretendeva fosso stata. fatta 
pendento il trasporto per mezzo dello ferrovio dell'Alta 
Ialia. 

La dotta Società or ci trasmette la seguente. rettifi 
cazione all'indirizzo dol reclamante, smentita cha con 
lietissimo animo ci affrettiamo di pubblicare, porchò cata 
dimostra come' non solo /l fatto allegato non fosse vero, 
ma quel che è più, dimostra comp l'onorevole. Direzione 
dello ferrovie, vegli attentamente all'evasione, dei recla- 
mi, il che costituisce la miglior guarentigia di buon ser- 
vizio. Certo che in una vasta gostiono di tal natura, nolla 
quato il sorvizio è ripartito fa più miglia di persone 
possono alcuna volta nascere inconvenienti, ma di questi 
taree troppa ingiustizia di farne risalire fl carico alla 
Direzione quaudo questa, pone tutto il suo studio ad'e- 
tarli è correggerli. 

Eeco la lettera: 








Torino, li 17 dicembre 1807. 
Nol num, 208 delli 11 corr, mese del giornalo diretto 
da V. 8. è pubblicata una lettera in data del 3 detto 
mese, nella quale -si asserisco che sovra 1200 mirin- 





Col numero. d'oggi termina la seconda parte del 
romanzo Za Plebe. 

Imprenderemo quanto prima la pubblicazione della 
terza partè intitolata LA LOTTA. 

Nella settimana ventara, per. istudîo di varietà, 
comincefemo Un. raccontò imitato dalla leltaratùra 
straniera dal sigaor Fulvio Accudi intitola 
LA CACCIA ALL'ASSASSINO, 








u (V. n° 312) 
APPENDICE 
ILA PLEBE 
entro 


Momanzo sociale 


PARTE, SEGONDA 


1 RIECHI 


GaritoLo XXVI. — (Seguito). 


— Ebbene, disse Mareaccio) ad Andrea sodutogli 
presso di ficovo, a che cosa pesi ? 





— Peuso che ‘sé potessi diventar ricco onesta 
mente, sì che lo; farei volsati 





— Sei up ragazzo. Quando si è ricchi chie st che | 


ci fa il modo con cui si è diventato talo 1... E poi 
che cos'è la ricchezza guadagnata onestamebie ? Sit 
tu dirmelo? 

— Per Dio1 È la ricchezza che si acquista ci* 
proprio lavoro, 

— Bajo! Nariccia. facondo lo. strozzino ha put 
lavorato ; chi può dire quella di lui una ricchezza 
onesta ? Lavora anche colui che avventura la vita 
e la libertà per iscassinare una porta © giunger là 
dove c'è quel denaro che egli non può procaratsi, 
‘he a luî non danno ereditate fortune. E il giuoco? 
È esso un lavoro? No, eppure se uno guadigna 
im quaterno. al lotto o. sî fa ricco mercè vincite 
alle corte, non ci si ha da ridire. 

Prese nelle sue tasche: una'manciata di monete e 
la pose sulla. tavola, 

— To': qui in mezzo a noi due îo metto un 
mucchio di questi ratondinî che danno a'chi.li 
possiedo ogni ben di Dio: tu ne metti altrettanto : 
@ diciamo fra noi che prenderà il mucchio intiero 
quello che sarà favorito della fortuna delle carte, 
Tu vinci ; intaschi tutto , raddoppii il tuo denaro, 
e.se alcuno) viene a dirti che quel denaro non è 
tuo onestamente , tu gli dà il togliti di 1) con un 
qanrovescio che gli fa veder la, stelle; ed bai tutte 


le regioni del mondo. 
Aodrea guardava. Con' occhio the tomietava' dd 


essere cupido le monete che il‘suo compigao aveva 
poste sul desco. è che si compiaceva di fhamegg.ure 
0 di far suonere. 

















grammi di legna qui spediti da Pessione por forrevia no 
furono sottratti GO, senza ché aî mossi reclami sinsi vo- 
Îutò dare alcuna soddisfazione; 

‘Avendosi 16 provo ctie i fatti o lo imputazioni conte- 
nuto in dotta lettera sano del tutto falso o calunnicto, 
poichè dal certificato dell'uficio daviario di Porta Nuor 
confrontato collo specifiche di carico dei vagoni, consta 
cho i miriagrammi di legna rimessi al destinatario erano 
4220, e quindi 20 in più invece di 60/in meno, questà 
Direzione dichiara che deporrà querela per diffamazione 
contro îl sîg, V. Scati, autore della predetta ltora. 

Colla più distinta considerazione, 

‘Per il Direltore dell'esercizio, * 
Baone. 

dinieri, orto- 
| Iavori della 
terra del dintorni di Torino. — Col giorno 
22 volgento © nelle feste successive è aporia una scuola 
gratuita, divisa în due apzioni, în cui si insegna lettura, 

scrittura, aritmotica ed agricoltura teorico-pratica. 

Le iscrizioni si ricevono in via Dora Grossa, num. I, 
dallè 9 alc. pom. d'ogui giorno festivo, e tale è pute 
l'arazio dello lezioni. 











I direttori 
Prof. G. Macnini: 
Tool: Frano. Bosto. 
% Setola di commerelo. — Nolla nota dei 
profomsori por la Scuola sorale di eommercio , fu notato 
‘anche il prof. È. Livorioro; Il medesimo ci strive esere. 
dolente di' ion poter accèttare, a causa dello sue molto 
occupazioni , talo onarevilissimio incarico por un istituto 
cotanto difile ala nostta cità 
© Guardia mazionnte. — La musica della 
Guay dia Nazionalo quest'oggi, «I cambio della giardia in 
Pinzza die) Palazzo di Città, alle ore 8 ii, suonerà: 
Scong ed ar:3 nell'opera Alzira M. Verdi. 
Partenza allo 3 n2 Piazza 8. Carlo. 























Nota di dear quvenuti nell città di Torino 
dal 18 al 19. di 1867. 

Piavano Francesco, d'anni 61, n Mizrinò, possidente 
— Olioa Giasomo, ia. 34, di Oglisnico Can-eso, calso- 
iaîo — Degiorgis Rose, pala Vergano, 1. 78,14! Monto- 
Fiaguo — Giulieiti Angela, nata Rosa; id. ‘70 di XCMVoli 
— Marchisio Giuseppa, id. 73, di Hattigliora d'Asti, ne 
goziante — Merlo -Gioranna, nata Albertin, 14, 29) di 
Lione — Pertido Cattorina, nata Spotumo, id. 50, di 
Albissola (Snyona), cameriera: — Cafassi Francesco, id 
68; di Castelnuovo, d'Asti, farmacista — Passorn Fran: 
cesca, 10, 77, di Foglizzo — Tarditi Michele, ia. 61, di 
Novello. (Alba), panattiere — Maris Antonio, fd, 28; di 
Torino, tipografo — PIù 5 muiaci, d'anni 7. 

lichiarate all'ufficio del Stato Cioile di Torino 
SÈ pene recon TOA S pomeridiana del 19 
dicambre 1887: 
Maschi 8, lommniao 12 — Totale 20. 















CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta del 48 dicembre. 
Presidenza del commendatore Lamza. 

La seduta è'aperta al tocco 112 collo, solito formalità. 

È all'ordine del- giorno Ja legge dolla trasformazione 
dello armi’ portatili. 

Parlano sepra questo argomento gli en. Zuradelli, A- 
raldi, Breda, ed altri, dopo di che è approvato l'articolo 
tinico di cui si compone il progetto di legge. 

Si procelò allo scrutinio sogreto sopra, questo progetto 
di legge. 

















— It giuoco; diceva egli frattanto con voce ed 
aspetto sempre. più da ebbro. Ah! il giuoco è un 
traditore anche lui. Vi lusinga, v'invita, vi adesca,.. 
e poi ad un tratto, patatrach, vi atterra collé tische 
asciutte. 

— Eh via! Tu 10 colunali. Uno dei giuocatòri bi. 
soglia pur sempre che guadagoi... Perchè non a- 
vresti ad. esser. uu quel! desso? 

— lo no. €onviena essere fortunati; ed io non ho 
fortuna di sorta. Ho la disgrazia: che mi persegui 
‘come se fussî fgliuolo della versiera. 

— Godeste sono bambinate, son pregiudizi che 
bisogna lasciare alle: feraminette. Un uomo come sei 
ti, corpo del diavolo?! non; dovrebbe. manco: dirlo 
tali cose. 
tempo... E dove;si avrebbe da andare? Nevica, fa 
freddo, e battare il selciato delle strade è un misero 
divertimento.., 

— Dovrei andare a casa : mormorò, somracssa 
mento il disgraziato. 

— A caso? Rimbeccò il birbo compagni. Se non 
ne sei venuto via che adesso! Vuoi! piantati. colà, 
sempre cucito alle sottave di tua moglie? Qui sia- 
100 al caldo e senza seccature. Gi facciamo portare 
‘ancora’ una pinta da mastro Pelone... — Fbi? Avete 
udito compare? Un'alira pinza di questo, 

— Subito: disse Pelone alzandosi e moxendo colla 
Sua solita andatara verso il banco, dave erano 
schierato. parecchie. bottiglio della. misura doman- 
dita. 

—.E ci date anche le carte: soggiunse Marcaccio. 

— Va bene: rispose ltgsto, 














Dè retta. Giusto per passore uo po' di | 


Risultato della votazione : 

Votanti 11 — Maggioranza 12Ì — Favorevoli #7} 
— Contrari 8. 

L'ordino del giorno reca il seguito delle interpellanze. 

La parola spetta, al- signor presidente del Consigi 
(Alovimento d'attenzione): 

Menmbren parla della, conferenza 6 rettifica li 
voco che il signor Nigra sia stato l'iniziatore dalla con- 
forenza. Îl sig. Nigra propose l'océupazione del torrito- 
rio pontificio per. parto delle truppe italiano è ciò senza 
pregiudicare nessuna questione, salvo poi che uni ‘con- 
forenza lo definsio. Quosta proposta non fu accettata. 

Come. base della conferenza il. Governo ha sempre 
detto sottoporro .la sua accettazione al mantenimento 
del programma nazionale. A quoste elausolò Îl Governo 
cbba rispostà soddisfacente. 

Vennero poi le discussioni. del Corpo legislativo, ed io 
mi folicito cho il nostra Parlamento abbia dato prova di 
molta, moleraziono parlando di quelle discussioni. Sono 
parole dura quello cho udimmo risuonare. dilla tribuna 
francese, ma di quello dei deputati noi non ci ocenpammo, 
bensì di quello partite da più alto Le parole dei mini- 
stri francesi sul principio parvero rendoro più difficile il 
Fgiasiai A soire ga coon colla Peas, 
Ma le dichiarazioni posteriori ci affidano che il Governo 
imperiale ci tiene a cho queste relazioni i ristabiliscano. 

Del resto noî diremo quelle. guarentigie che possono 
avero per conseguenza la partenza dei francesi, sompra 
tencado fetmo il programma. nazionale. 

Viano alla questione di Roma, che non è nuova: Dice 
etedore cho l'inità poteva susaistoro senza Roma (Vio- 
lente denegazioni a sinistra). Esta non è necesinria al- 
VItalia (Altra interruzione); Però il Gorerno mantiene il 
programma nazionale, con Homa capitale. Tutto sta nella 
cella dei mezzi: Il Gorerno ha sempre voluto i mezzi 


pal, perciò colare ed escludorà sompro i mezzi vio: 
eoti. 


Î'oratore parla pot del cattoliciemo, dito che bisogna 

tener conto di quella forza moralo che è la cattolicità. 
. Bisogna fare all'intersio in governo forta 0 lasciare il 
Papa in presenza di sicoì sudditi, cd ‘allora si vedrà che 
non saremo noi che andremo a lui, inà lui che verrà a 
noi (ON! ON iva ilarità ‘@ sinistra). Nou bisogna pro- 
oto al Ponte cono nemici ina comò amici (Ter: 
ruzione). Bisogna che Il Papa si persunda clio l'Italia è 
Ya figlia prediletta della Chica (Nond énterrizioni). 

‘A testo proposito cità i missionari italiani nella Chi- 
no, i quaî/ portano la civiltà; poi cita la Isttora , la ce- 
lebre lettera ai quella ‘augusta donna che fu Santa Ca- 
rina dn, Signa (Hdmori è violente interrisioni). SÌ mo: 
savigl cho si rid score al parla di uilato santa 
donna (ON? Oh, è la chisnid na dello glorio della let- 
terstura ifalinna (Hone a destra — À sinistra i rumori 
ono al colmo). Sita Caterina, 0 Sigaori (Oh oh a si 
‘niata) foce comprendera al Papa che i potere tipo: 
tale era di nocimento al Papa. 

A sinistra. Meno male (Marità). 

Menabrea continua esaminsudo i fatti che ci hanio 
condotto al punto in cui siamo. 

A sinistra. Era ora! 

Menabrea ricorda la professione di fede repubbli- 
cana fatta dall'on. Bertani. 

Bertani, Domando la parola. 

Niemabrem non lo combatterà, ma rinvia l'on. Her- 
tani all'opuscolo Repubblica e monarchia pubblicato dal 
Crispi nel 1865. 

Dimostra che i tentativi repubhlicani mon riuscirono 
si dd vio ld questio Jlltana verso ino iciogli 
intinto;, € che questo invécò avveane doo che tì Re i 
pigna sua vindico spada (éné a dra) 

Lellis potò risorgere soltanto allo spleadoro dol colo 




















— No; no: disse Andrea, ma con una riluttanza 
debole” e rimessa: non voglio giuocare. 

— Lascia un po'. Givocheremo tina cosa da nulla, 
tanto per passare Îl tempo... Tu oggi mî hai tuttà 
l’aria: di essore in vena di guadagno. 

— To? Non lo, sony 

—Ebben vediamo. 

L'oste; alulato dall garzouè, ‘sSbarazzò Ja tivo 
dei resti della loro colazione, stese su. di essa uno 
sporco tappeto e depose al capo. del desco verso la 
parate il fiasco, in mezzo un mazzo, di corte unte 
‘@ bisunte cume il lappeto. 

Gominciarono;a giuocare di: poco, e le carte non 
per l'opera della fortuna, ma per l'abilità di Mar- 
caccio furono fuvorevolissimo ad Andrea. La pinta 
intacto veniva consumandosi, e l'ebbrezza, aumen- 

















tando vel marito di Paoline, ne riscaldava vienpit 
Ja sussilata passione del. giuoco. Si accrebbero la 
posto, e Marcaccio, simulando îl rabbioso ed ii di 
aperto; aveva: già perso cotanto che era: propriv 
| raddoppiato il peculio del suo avversario. Ma ad uo 
puato, ecco che la fortuna comincia a girare, Qual 
| che piccola perdita. 3'avvicenda ai successi di An- 
drea: lo perdite spesseggiano e le vincite dimiuui- 
scono; poi queste cessano del tutto, La vicenda è 
perfettomente scambiata. Marcaccio guadagon ogni 
giuocata: e. Andrea le perdo tutto; ‘tanto beh che 
dopo due ore egli si trova senza nermeno più ua 
‘quattrino nelle tasche 

‘A questo punto; quando/com usa: fara besten= 
mia egli invoiva contro Mareaccio; che. l'aveva: ri- 
dollo a tale, entrò opportuno Graffigoa. che'aveva 


















































della monarchia: Giunto a questo: punto egli passa. fai 
assogna e vario (usi storiche della nostra rigenorazione 
Politica, 

Anche nol 1860 Garibaldi fece grandi cose, ma non si 
potrebbe diro che le avrelbe potuto: compiuro senza l'a- 
îuto; del. Governo 0 del Farlamanto., Se ciò (non fosse 
vato [ol stor! sarebbero rimaai ateri. (Mocimento 
di soviet). 

Pimonticando ifinnto era avventto nel 1860 il gen. 
Garibaldi volie tentare un colpo ardito soprn Roma, ma 
egli dovè ccorgorsi clio senza l'aiuto di titti i poteri 
costituiti, di totti pi 
fare opera buona: seria. 

Parla della disorganizzazione dei Corpi volontari e dei 
disordini che avvennero nell'agro romano o ciò dice per 
provare cho ben differenti ‘erano gli uomini i quali. nel 
1860 presero parto alla campagna da quelli del 1897. 

Non accusa i capì, mn .essi stessi. sanno che le cose 
stavano così. Tu certi paesi lo popolazioni bon soltanto 
chinmarano lo truppe italiane,, ma anche gli autibolani. 
Jicomma Lisogna pur diso che quegli uomini chiamarono 
10 straniero in Italia. (Movimento ed interriione). 

Celspi pronunzia qualche parola. 

Presidente. Scusi, non spetta 1 lei a parare. 

Mwwwiel. E noi abbiamo applaudito. 

trenidente, On Massari, ella stia zitto por il 
io, (Approvazione e rumori), Eppoi, la prego di v 
niro ul banco della presidenza a prendere il suo jiosto 
di Sogretario. (Applausi a sinistra ell ilarità generale) 

11 day Massari va a prendore il suo posto. - 
femabren ricorda quanto prove d'amore le popo- 
zioni diedero al passo e sI suo Governo ripete col di- 
putato Civinini che il garibaldinismo deve. fiuiro e cho 
tutti devono, rientrare sotto, l'impero della legge, poichè 
tatti sono stanchi di questo, stato di anarchia. che tra- 
aci ill pacco verso la rovina © verso il disordine. (4p- 
provazione). L'on. Dopretis vuole dignità all'estero ed 
andino 0 libertà all'interno, ma questo programma lo ro- 
‘lino atiche'noî. (ne). 

TI Ministero, néi momenti in cul ‘sinino; non vuole più 
cai 





























mo più dubblose interpretazioni, vogliamo 
vivere costituzionalmento, collo Statuto, con duo partiti 
vella Camora, uno che'vuolo andare avauti con dannoso 
impizioneo, e l'altro coll'ordino o colla legalità. (ene a 
destra). 

Il nostro programma si riassumo: mantenimonto del 
programma nazionale, all'estero dignità e decoro per la 
mazione; all'interno o più ampie libertà, e perchè non 
nascano ‘equivoci dalle mie parole di eri (movimento), 
io lc voglio spiegare meglio. Io parlai jeri chiaramente 
che ni vogliamo salvare le prerogative della. Corona, 
quelle del potere, quello di tutti i cittadini, contro quei 
pochi che osassero attentarvi. Eppoi le leggi repressivs 
fin tale caso, nosi le farebbo il Governo ma certamente lo 
farehbo il Parlamento. (Approvazione). 

Desilerosi di fare il bene del passo, noi attendiamo 
oto di filucia dal Parlamento. 
jazzA per uo fatto personale. (Afvvimento vi 
rissimo. d'attenzione, Molli deputati vanno a portarsi 
softo oratore): 

Sono due mesì che noi abbiamo date, le nostro dimis- 
siouî e non v'è giorno în cui non siamo fatti segno al- 
T'estoro ed all'interno di accuse lo più basse. Ci si aceu- 
suv di mala fede, di perfilo macchiavellismo, Questi at- 




















tacchi non mi commossero. Sicuro di me, sicuto di aver 


fatto il debito ini, non feci neppure un. pasto per giu- 
stificar 


‘Na non posso ora rimanere insensibile agli strali. che 
da questa Cmera. mi vengono lanciati. Glistessi riomfat i 
quali sono al potere, ci fanno bersaglio ai loro attacchi 
mentre lano i docamenti fa mano cho ci possono: stol- 
pare, a noppuro per carità di patria essi to vollero fare. 
applausi). Ci accusaste di avere violata Ja Convenzione, 
di uvere patteggiato cogli invasori, ci ‘avete accusati di 
ciù davauti a tutta l'Europa, nascondendo tutti i dom- 
menti che possono provare che abbiamo, fatto thtto il 
nostro pozsilile per scongiurare il' malo. Tatti quosti 
dicamesti I aveto nascosti, 6 non avete saputo trarre 
dallo carte che un telegramma che, esaminato colla lente 








del cospiratore, avete qui fatto leggere da un vostro gre- | 


gasio, travisundolo. (Applasi). 

Massari chiodo la parola. 

Rattazzi. Sì, 0 signorî , voi uvote Insciato salpare 

1a truppe francesi da Tolone senza prosunziare una pa: 
zola di protesta. contro questo attentato ai nostri diritti 
(Applausi a sinistra); aa 
Menabrea domanda la parola. 
Itattazzi. Qualo era il nostro programma ? La que- 
ione di Roma non era dimenticata, ma la passata am- 
miulstrasione | lasciandola per ut momento da parte, 
riveva rivolto tutto le sue cure. onde oltenere con nuove 
leggi e nuovi provvedimenti finanziari l'assetto dei nostri 
ordiai interni ed il pareggio dei nostri bilanci. 

Se avessimo ottenuto questo risultato, noi ci saressimo 
‘adoperati ad ottenore Roma e la distruzione, del. potere 


temporale, perchè, checchè se ne dica, R E 
at, © l'Italia non vi rinunzierà, ORO IRR 
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visto iù moglie © i figli d'Andrea. caccieti: nella 
strada alla neve che cadeva, al gelo che asside- 
rava, 

Grafigua non' conosceva di persona  il'inarito di 
Paolina, come non n'era couosciuto; ma dietro le 
informazioni di Marcaccio, avendo egli: commesso a 
quest'ultimo ‘che. quella stessa attiva cercass» di 
vincere le ripuguanze del! fabbro: ferraio, non du- 
bitò punto che il compagno «di, Marcaccio non fusse 
l'uomo in quistione. Andò egli a sedere al tavolin 





‘€ contentatosi di fare un saluto indifferente al 
‘paguo di Aadrea, all'oste: 

— Compare Pelone,, portatemi ; un. quarcino di 
Buong, barbèra, cl mi rimetta-un: po'lo stomaco. 
Ho assistito adess’ adesso venendo qui ad un fatto 
che mi ha stretto il cuore e rovesciata l'anima. 

— Che fatto? Domandò Marcaccic 

Gralfigna raccontò somplicemente ciò. ché avevi 
visto nella casa di Nericcia. 

Andrea sorse di scatto , tremante tutte le mem- 
ra, gli occhi che schizzavan fuoco. 


oni- 


















tit, nessun uomo può riusciro a « 


oct; esso vuole od approvazione o condanna. (Bene). | 


Non & Garibaldi, Maezihi o qualche altro clitadino che 

la voglia, è tutta la nazione, è lo stesso conta Monabrea. 
! (Bene). Roma è un bisogno prepotente, l'idea capitale 
della nostra rigenorazione. La stessa Casa di. Savola , 


aceottando îl programma naziona!o | fisco sua quest'idea. | 





inistro Ronher con un ioguaggio rel quale 
rioa so ne primeggi la leggerezza delle parole, oppure ln 
sconvenienza dello forme... (Viva approvazione). 

4 Malaret rido ; è una sconvenionza ! 

Rattazzi. Disse cose tanto amare, tanto insultanti, 
contro Te quali il signor presidente: del Consiglio nou 
seppe noppuro. protestare. (Applausi). 

Non è vero che il plobiscito: delle Duo Sicilia sia stata 
una punizione per la Casa di Savoia, non è vero. che Ga- 
ribaldi glio le abbia date signori, 16 Sicili Je diede alla 
Casa di Savoia il voto di quelle popolazioni le quali ac- 
‘elamarono Ja formola: Italia e Vittorio Emanuele, 

Ed è vivaddio da maravigliarsi cho un ministro di Stato 
dell'impero venga a diro che il plobiscito od il suffragio 
‘sono una punizione, senza rammentarsi cho questa puni- 
zione colpirebbe quel suffragio universale chie poso tn 
Napolconido sul trono dei Carlovingi. (Vivi applawsî a 
Rinistra cl al centro). 

Voci: Si riposil sì riposit 

Lvoratore prende pochi minuti di riposo. 

(Gli occhi di molti deputati si volsero spesse volte; du- 
rauto l'ultima parto di questo discorso; vorso la tribuna 
diplomatica nella. qualo ‘trovasi il sig. Di Malaret, sulle 
cai labbra si scorge un sorriso d'ironia); 

Iattazzi, continianlo: Non bisogna farsi Îusione: 
od ottenere Roma el accettare tutto Jo conseguenze di 
questa necessità, oppure rinnegare il nostro diritto. 

Non potrà mai scompiariro una lotta fra il potere tem- 
porale ed il Reguo d'Italia; vol potrete dire quanto vo- 
Jéto cho rinunziate a Roma, l'Italia sentirà che non può 
farne a meno. L'esistenza di Roma, retta dal potere 
tomporale; è una continua. minaccia contro il Regno d'- 
talia, © la presenza doi Francesi non aumenta nò mate: 
rialmente tiè moralmente questa minaccia. 

ÈÈ inutile che voi facciato concessioni al Papato, esso 
non vi concedorà, nulla perchè csso nen vole rinunziare 
a quellu che ritieno come suo. Bisogna che cessi la con 
fusione fra i due poteri, bisogna che cessi, ed al più pre- 
sto, onde rassicurarei sull'avvenire,(Ziene). 

Ma sopra ciò siamo tutti d'accordo. Quali sono. î mozzi 
per giungere a questo risultato? Noi vuesamo andare a 
Roma con tutti quei mezzi che ci sono consentiti dal no- 
stro diritto, che non compromettono la. moral pubblica 
0 la sicurezza del nostro Stato. 

Sarebbe difficile dennaciarei Lutti i mezzi! i quali en- 
trano in queste categorie. 

‘Anche noi ammettiamo 1 imezzi mora. pot preparare 
tino scioglimento della questione romana. Anche noi vo- 
lovamo persuadere | cattolici che nou vogliamo attentare 
al loro culto, ma che spoglio del potere temporale il 
Pontefico avrelibe maggiore autorità. Volevamo anche 
| noi l'assetto interno onde far desideraro aî Romani la 

tinione al resto d’Italia, ma questi sono mezzi indiretti. 

VI sono quelli diretti, ma: chi lì può precisare? Gli av- 
qgaipinti non possono essere provi alloggi all'in: 
mani. 

In Earopa possono avvenire tanti fatti che el porgano 

‘gio di ottenere il nostro scopo. Questi mezzi non si 


possono discutero prima che l'occasione non siasi pre: 
dentata. 


Venir mo all'impresa del generale Garibaldi. A'quosto 
proposito risponderò sempre. come ho risposto in pus- 
sato: Il‘ momento non era opportuno; i me 

quelli! (Alovimento), n) la 

Il momento nuii era opportuno. nè per. le condizioni 
interno, nè per rapporto alle nostre relazioni internazio. 
nali. Bisognava raifermaro gli ordini interni, ristaurare 
lo nostro finanze, riordinare il nostro usercito, ed în ge- 
nere tutte le forze produttive: dol paose. 

Era il momento della operazione sui beni ecelosiastici, 
© sappiamo quale miglioramento quella ‘operazione por- 
tava allo Stato non solo, ma pure ai prolotari. 

Eta vivissimo l'inoresso cho noi avevamo di mandare a 
buon fine questa operazione; per farlo bisegnara allon- 
tanare: ogni motivo dî agitazione che, saperamo danno- 
aibsima per la riuscita del nostro piano, 

Si disse che io' volli. sollevaro În questione romana 
|pér togliermi agl'inbarnazi della, situnzione Ananziaria. 
| (Giò non è esatto, perchè ad onta delle agitazioni questa 

operazione fiuanziaria' si compiova, è si compieva in modo 
| tale che certamente i nostri fondi pubblici ne. avrebbero 
risendito grando vantaggio: 

Veniamo agli ultimi fatti. Noi avevnmo ‘una. Conven- 
zione, bisognava, mantenerla sanza. preoccuparci; se ‘essa 
diceva ciò che afferma Îl signor Crispî, oppure ciò che ne 
pensa l'on Minghetti. 
| Ionon farò al siguor Minghetti n torto di credere 

cho stipulindò Ta Convenzione siasi convenuta la rinuuzia 
a'Rom; ma gli dirò che allorchè si conclode un trat 
tato co unn nazione più forto, In nazione più debole 
deve farlo în termini tali da escludere ogni dubbia intor- 
pretazione, perchè si sa. che nel dubbio la naziono più 
forte ha sempre ragione: (Bene). 



































! — Nello cosa di Nariccia! Esclamò egli con vo rug- 
gitò. Una donna maîata ! Quattro bambini ..., E non 
sapete voi il loro nome 

— Nun sa bene: rispose tutto; pacato © Graffigna, 
Io sentito dire che il padre di quei poveretti era 
uu fabbro ferraio, un certo Andrea. 

Questi urlò una tremenda inaledizione. 

— Mia inogliet... 1 miei figli 

fl colpo fu tanto forte che cadde sulla . panca 
quasi esanime. Marcacxio gli fw intorno con ua bie- 
chiere di vino per riconforterlo. 

— Lasciami, lasciomi: disse il povero ebbro nl: 
lontanando da sè il bicchier». Oh! lo. scellerato; 
oh l'infame. 1 misi figli, la ‘mia donna malata, egli 
ha avuto cuore... Mu l'acciderò quell'uomo, &ì l'uc- 
ciderò quel mostro, con queste inani 

— No, no, non dir codesto: susurrava Marcaccio 
con falsa pietà. 

— Sì, sì, urlava' più fort il disgrazioro Voglio 
veudicarmi. Oh credi tu che non mi abbia da ven- 
dicare ? 

— Sì, certo; e voglio aozi aiutori nell’impreso. 
































La Convenzione esisteva, bisognava fare. di tutto per 
oservarla anche n Fischio di roprimere colla forza im- 


uti generosi, oppure di venire fadifraghi al un patto 
internazionale. 


Noi avovamo bisozno di rispettare e fare 
Convenzione. 

Però il coraggio nazionale e Je) sue ni 

possono ossore repressi ho nella misura concessa dal 
leggi o la Francia che contrattava con noi nel 1884, a- 
peva cho_il ‘govorno italiano è retto da leggi liberali e 
costituzionali € come ad un mialstero sia meno che ad 
altri permosso di violarlo. 
Ora le nostre leggi non ammettono Ja repressione 
d'intenzioni; esse determinano chiaramente: la ei 
del reato; Il governo udiva cho il generale Garibaldi 
voleva nssalire il territorio pontificio, ma per questo 
toto lo leggi non davano mezzi in mano per punirlo di 
questa enunciazione d'intenzioni. 

Lo stesso barono Ricasoli ammise che questi discorsi 
‘not sono punibili che nei casi in cui costituiscono un 
rento di fatto previsto dalla legge. 

Giunto/a questo puoto l'oratore dimostra come la pas- 
ata. amministrazione: abbia fatto tutto il possitilo per 
impediva il passaggio di giovani attravorso la, frontiera 

Gonviona che l'ambasciatore francese gli fece varie vi- 
sito: per ammonitlo, e; s0,uon fosse altro, quosto ègià un 
grava difetto di una Convenzione che dà ad un'altra. po- 
tanza il diritto: di esaniinaro ciò che si fa ia casa no- 
stra, (Appia). 

Il governo non aveva leggi por reprimero proventi 
‘monto quanto; rveniva in quei giorni e voi che le avete 
fntto questi leggi, vol cho sempre lo învecate non poteto 
‘accusaro’un governo di avorlo osservate, (Bene), Corto 
sarebbe meglio avere leggi di repressiono, preventiva 
vi nutorizzorebbero ad entrare. nello, case 
ma esso durerebbero, pochi mesi: perchè 
‘dopo i cittadini caccerebbero il governo. fuori di’ casa 
propria. (Benissimo). 

“lo posso garantire od assicurare In Camera che tutti 
i mezzi furono esauriti. (A. destra: No! No! A sinistra: 
SUS. 

restdente. Facciamo silenzio. 

Rattazzi. Iò faccio questo eccitamento a quei bai 
chi: so qualcuno ha il coraggio di provare che tutti i 
mezzi non furono esauriti... 

Peruzzi (con violenza). Domando la parola. (Movi- 
mento). 

Rattazzi. Riograzio l'on. Peruzzi di avere riccolto 
il'oanto che io ho gettato, ma spero ghe egli non andrà 
‘a corcare le suo prove a Parigi, dove si trovava. (4p- 
plausi civiasimi a sinistra ed a destra, — Interr 
violenta, al centro. — Nelle (ribune si applaudisce con f- 
rore.— Diversi deputati domandano la parola, Il Presi: 
dente scampanella inutilmente, — L'ogitazione è al colmo). 

Aattazzi, Sì, 0 signori, io sostengo che tuttii mezzi 
furono essuriti; fo non approvava il movimento, e ti me: 
raviglio che mentre anche dalla parte sinistra della Ca- 
riéra vi eratio omini i quali erano con me d'accordo por. 
corcaredì frenare quel movimento, quoi signori dì destra, 
i quali nou permettono mai che da questi banchi sî metta. 
in dubbio la rettitudine delle Joro intenzioni, tutte le velte 
în cui io, cho non appartengo a nessun. partito, vengo 
ad assicurarvi sulla mia parola d'onore cho molti erano 
con me d'accordo per reprimere ed impediro l'invasione, 
venite a metterlo in dubbio. In verità, o siguor, ssor- 
geodo simili cose io non capisco quale è ln misura della 
vostra coscienza! (Applausi a sinistra ed al centro). 

Loratore sì riposa. 

Frattanto la Camera è agitatissima, î deputati scendono 
‘ill'emiciclo o si oceupano iu conversazioni inimatissime. 

Rattazzi (riprenderdo), A me non sì apparteneva 
di sorvegliare la provineia romana, eppereiò non m'nte- 
ressaya quanto in quol momento succedeva nl di lù dolla 
frontiera. Io doveva far osservare la legge all'interno. 
Furono ‘mouditi ordini perentori ed enorgici a tutte lo 
‘autorità onde vigilassero, sorvegliassero , indagassoro se 
‘i facevano arruolamenti, oppore preparativi. d’iavasione 
© procedessero com tatto il rigore contro î contravventori 
‘In pari tempo si ordinava alle stesse autorità cho ove lo 
‘agglomernimento di emigrati romani diventasse perio 
1oso,sî rimandassero nell'interno del regno; 

“Ed io invito îl signor ministro dell'interno, il quale ba 
tutte lo circolari e tutti i telegrammi, a depositaz}i stl 
banco della presidenza onde provare cha vi fu cncigica 
sorveglianza (movimento) ; furono arrestati più di 3000 
giovani, sequestrato armi, viveri, cco. 

Al rig. de ia Villestrotx il quale si vanta di avermi 
indicato un deposito d'armi a Terni , rispondo che puro 
vi è una cìtcolaro del guardasigilli ai procuratori onde 
procodano contro coloro i quali si rendessero colpevoli 
Vorno lè logi. 

Non ai facevano proprio arruolamenti; i giovani pussa- 
vano la frontiera per arruolarsi nel territorlo pontificio. 
Dunquo ci si accusa di un fatto che nou osisteva. Si ci- 
tano i dispuocì francesi, ma senza contaro che essi ven- 
‘gono ritoccati; io: posso dire cho Ie informazioni della ii- 
plomazia francese non erano esatto. 

"Non pertanto io m'affrettai a fare ricorcaro n Terni 
10 armi di cui parlasa liuviato francese, (Ma o signori, 
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Graffigne venne a ficcare in mezzo il suo. muso 
‘appuntato da faina: 

— Questo è un amico, innanzi a cui possiamo 
discorrere: soggiunse Marcaccio per rassicurore An- 
drea, il quale nella passione dell'animo in cui era, 
non pensava nemmanco a difidar di nessuno, — Or 
bene, ti dico che ci abbismo un mado assai più ac- 
concio di vendicarti di quel  birbante' che tì assos- 
sina la famiglia. 

° — Che modo? 

— Fotrargli in cosa @ portargli vis Lulti i suoi 
tesori. 

Andrea parve riflettere un momento; si passò due 
6 tre! volte la destra sulla fronto, poi proruppe coa 
impeto: 

— Ebben sì... Sono il vostro. uomo. 
impronte di cera delle serrature? 

— Lo abblamo: disse sollecito € piano Gragna 
colla sua vocè suttilo, 

— ‘Avete un luogo dov'io potrei, lavorare? 

— ta luogo segretissimo: rispose ancora Graf: 
gna, dove v'introdurremo cogli occhi bendati. 








Voi 











tre 0. quattro casso d'armi non sonv un arsenale; ed. è 
fnellistimo nasconderle. L'inviato francese doveva almeno 


| dirci In casa nella qualo' esso crano nascoste. (Si ride). 


L'oratoro pirla dell'esercito' o fa' un: caloroso elogio 
dal sorvizio penoso che î soldati ebliero a fare per più 
mesi © sì associa in ciò. completamente a quanto, l'altro 
giorno dissa Il generato di Rovel.. 

Si disso che îl numero dei soldati radunati sulla fron- 
tiora non ora stnto esattamente denunziato. 

La cifra di (0,000. uomini cha io diedi aîinviato, fran- 
‘eso fu quella stabilita in Consiglio del Ministri, Questo 
numero ss ra sufficiente per impedire Îl passaggio) di 
bande. armate; non poteva certamente impedire il passag 
gio di giorani cho passavano alla spicciolata. 

El anche'qui osserverò che Ja Convenzione non pir- 
lava di passeggi di giovani, ma soltanto di Lando ar- 
mnte. (Interrizioni a destro). S6 vi è dn quella parto chi 
vuolo imporre al Governo obblighi} maggiori che - quelli 
previsti dalla Convenzione, domandi lù parola e li dic 
ma perlomeno mi si Iasci-dire quali erano questi obbli- 
gi. (Zene a sinistra); 

È donque un fatto che la Convenzione non parla sp 
non di bando armato. Come voleto impedire il passaggio 
di giovani inermi?! ssi non portavano mica. scritta iu 
fronte Îa parola eolantario! Eppoì passavano senza. cho 
le truppe li potessero valere, 

Signori, vi. ricordate. il passaggio delle inide di bri- 
punti Je quali entravano nel 1861-62 nel territorio po 
tifcio? Enpure allora c'orano 150,010 uomini nel Napo- 
Jotano, ed ora il genorale La Marmora che li comanduv 
‘Aveto voi potuto impediro il passaggio di questi briganti? 
E non si potrà, diro cho essi ci facessero piacere! Ep- 
puro essì orano armati o) passavano per intiore bande! 
prima del 1839 l'Austria è ossa riuecita (com mezzi 
lociti od Hcciti ad impedire; fl. passaggio dei volon- 
tarii i quali ingrossarono le filo del nostro esercito? E 
non direto che_l’Austrin non avesse 200,190 uomini 
riol Lombardo-Veneto! Eypuro ad onta di tutto ciò, nd 
onta di mille pericoli cho li attendevano, 2c. venivano, 
prosi,, miglinia © migliaia di giovani passarono lu fron- 

ire mustriache. 

id ora ci si. vuole incolpare, perchè un numero molto 
minoro di giovani ha: passato Ta frontiors italiana mentre 
non avevamo nè il grosso esercito, austriaco, nè le leggi 
dispotiche e crudeli dell'Austria. (Viva epprovasione a 
sinistra ed applavisi nelle tribune). 

Loratore essendo stanco, chiedo qualelie momento di 
riposo che gli viene accordato. 

Prestdeyte annunzia cho per subita indisporizione 
l'on, Rattazzi noù può continnare il suo discorso. Frat- 
tanto vorrebbe che sì ‘esnurissero î. fati. personali che 
non si riferiscono al discorso (el dop. Rattazzi. 

La parola spetta. per un fatto personale al deputato 
Nicotera. 

Nicotera. Avendo avato l'onore di essero uno dei 
Iogotenenti di Garibaldi, devo sdobitarmi jn'fuccia at 
Parlamento. 

Molto furono le: accuso del conte Menabrea, 0 vÌ, ri 
sponderò una alla volta. 

‘Avrei desiderato che in questa discussione non entras- 
nero certi dolorosi dettagli, © non si fossero dati ai no- 
atri nemici nuovi argomenti per calunniare questo povero, 
pacso: Srenturatamon:o così non fu. Tutti i discoraî di 
destra, i discorsi del Ministero sono Ja giustificazione 
dei discorsi del Parlamonto francese. 

Diciamo pure la grande parola: nol siamo { rei } ma 

prima di pronunziare questo verdetto di colpabilità biso- 
gna che ci pormettiate di dire quali ‘sono le cause che 
‘ci misero nella triste condizione di essere i rei. 
SÌ (diaso che abbiamo oscurato. il. nostro giuramento, 
ma io potrei chiedere con un'altra domanda: Il generale 
Garibaidi ba ogli forse nal 1860 oscurato il suo giura» 
mento? Ma io dirò cho noi lo, avremmo violato ove aves- 
simo comuiesso corti atti nell'interno del regno. Del resto 
‘ion rimpiangiamo di avere seguito fl gen, Garibaldi 
Aiiche so ci parova che’ il momento' fosse male celto ; 
perchè noi non albiamo per cari ric.rdi lo medaglie © 
le croeî deî principi decaduti , sibleno To traccie delle 
cat d 

Ii wen. Garibaldi stava a Caprera moditanido forse, so 
si vuole, sulla questione romana, allorché sì. present 
rono al gen, Garitaidi tro uomini che' non sono nè si 
stri, nò garibaldini, nè mazziniani, ma tre. uomini del 
Comitato nazionale romano, dicendogli chie, tutto era 
pronto. 

Giunto a questo; punto racconta la storia della fusione 
dei duo Comitati, e osserva cho se l'on. Rattazzi aveva 
tolto Jo stipendio ai membri del Conitato nazionale il 
jualtorio lo ha stabilito. 

Iterto. Non è ver 
ja eoce a sinistra, Non interrompa. ({larità). 

Nicotera tanto meglio. È certo frattanto che il mo- 
vimento fa proparato dagli uomini di destra, Scusi, onor. 
La Marmora; se credesso chè acli di Ici, ella. sarebbe 
in errore. (Zlarità). Noi volevamo che il movimento scop- 
piasso a Roma, il Comitato nazionale invece volora che 
scoppiasso alla frontiera. Tosomma îl movimento non fu 












































































— lo vi farò le chiavi... E le adopreremo? 
— Fra pochi giorui. 
— va bene... Ei l'ha voluto!... 
correre da mia mogli 
— Un generoso sigu 


Ora lasciatemi 
© dai figli miei, 

‘o che ju convscu — disse 
Grafigna — ha fatto ricoverar la duona all'uspe- 
dale © i bambini all'asilo... Marcaccio, tu accom- 
pagua il nostro buon Andres, e quando avrò visto 
moglie e Agli, conducilo uva tu sai per la. bottega 
di Zaciecia, lo sarò lù ad aspettarvi. 

Andrea, penetrato nell'ospedale, trovò la moglie 
in preda al delirio, la quale perciò non potè rica- 
noscerlo; trovò i bambini sbalorditi , spaurati, pian- 
genti. Quando raggiunse Murcaccio, rie lo, atten- 
deva fuor della porta dell'asilo , Ja fisionomia di 
Andrea era più cupa. che mai; la fera risolazione 
nell'animo suo era irrevocabile. 

Quella stessa sera la rocca possedeva un addetto di 
più ed aveva in suo potere le chiavi che aprivano la 
porta d'ingresso e gli usci intero) del’ quartiere di 
Nariccia, di 























FINE DELLA SECONDA PARTE. 











proparato da to (Rumori a destra). Ma ee nogate que: 
sto io vorrei. che mî diceste. chi Ha preparato quel moto, 
N Papa, no; il: Governo, no; noi, no; i mazzini 
dungio chi? 

Il geo. Monabrea ci chiama partito d'azione, garibal: 
Gini por mestiere, ed è naturalo che noi profitiamo del- 
l'occasione di fure il nostro mestioro di romipicollo. 

Dal resto il movimento fu preparato sotto il Ministoro 
del bar. Ricasoli. 

Atteasoli domanda lu parola. 

Nicotera. ] fatti dimostrano cho erano i moderati i 
quali spingevano all'invasione; ed a nol non rimaneva che 
mottercì alla retroguardia dei moderati 

Un mio ufficiale srisso cho noî siamo partiti col con- 
senso della questura ; ciò non è vero ; perchè so fossi 
partito coll'assenso della questura avrei almeno ottenuto 
«ai fucili. Sopra 193 fucili che ci giunsero da fuori va no 
urano 11 sonza luminello. 

Del resto non è esatto cho 16 truppe ci Jascisssero 
pusaato, che anzi bisognò usaro di uno stratagemma per 
Prssare. Jo feci diro al luogo di confine dovo passava la 
atrada ferrato che l'indomani avrei forzato ln_ frontiera 
cou un convoglio. I duo generali italiani ‘che comanda» 
vano, le trappo'alla frontiera si ‘ricongitnsero come di 
dovere sopra quell punto, ed io passai da un altro. 

(Oh! oh! Tarità). 

Ci sì accnsò di avero una dubbia bandiera ,, ma questa 
alitsa è assurda, perchè s0 io avessi voluto Ia repubblica 
ton avrel chiamato il conto Menabrea a preadere il go- 
verno della città, non avroî messo alla testa dei govorni 
Mwoyrisori degli amici del signor ministro dell'interno. 
Non ‘avrei consigliato i plobici 

Ieri il signor Menalbrea ci lesse tin documento col quale 
ni chiamavano le truppe a Velletri. Ma questo premure 
gli venivano da mo 0 per mia iniziativa, 

L'on. Nicotora termina, accusando i moderati. di voler 
rudere responsabilo la sinistra doi mali, che avvengono, 
‘iccusando quel partito che: violo assolutamsute il potere, 
© quando non è in possesso, mina Governo, Parlamento ‘e 
qualche altra cosa cho_sta aucora più in alto; (Fiimori). 

Mari (guardasigill) rispondo che, sc vi souo partiti 
cho vogliono sempro îl potere; vi son pure di quei parti 
i quali ci vanno quando nessuno ci vuole andare (Rumori). 
Del resto l'on. Nicotera dice che i plebisciti provano la 
bandiera: però egli aggiunse che in quel’ momento ossi 
tion avevano che pochi momenti di vita, epporià 
trebbe dira cho si fece di necessità virtà' (umori). 

L'otatore da lettura di un proclama dell'onorerole Ni 
cotera, nel quale non è fatta menzione: nè del. Ro, nè 
della monarchia, nè del gorerno dol Re (4. sinistra si 
continua a fare rumore), 

Nicotera dico che nel proclama non nominò il Re 
perchè cbbe riguardo allo gelosie del. governo, il! quale 
tanto temeva. di compromelterio. Una lettera! da' lui 
scritta prima di lasciare Napoli apisgava del resto ch 
ramente lo sue intenzioni. 

La seduta è sciolta allo ore 5. 

n — 

ra gli ordini del giorno presentati ci piace rift 
‘tanto quello dol Ferraris : 

“La Camera dichiara voler serbare inviolato il diritto 
‘della Nasione e coripiere Ta sun mità con ‘Roma capi- 
tale; 

«E convinta che per preparare © raggiungere quo- 
sto fine supremo si richiede un ministero d'uomini, che 
giù provati e fermi-in tale proposito, vi tendano con or- 
dinato svolgimento di tutte le libertà e che provveggano 
allo Stato con radicali riformo e con sevare economie; 

* Passa all'ordine del giorno. 









































«Li 





pandnus. 





È notevole il seguente giidizio del Diritto ; poiché 
siuesto giornalo, già. accennava accostarsi al ‘miniatero 





« Ora il problema dei partiti. è posto nettamente, e 
l'ha posto lo stesso. presidente del. Consiglio, 

= Niun uomo cho ami Ja libertà, che voglia rispettato 
‘questo'sacro patrimonio si cui è fondato l'avvenire d'- 
talia, niuno può votare in favore del ministero. 

‘ La quistione oggigiorno è ridotta a questo termine. 

Ut bell'osempio clié raccomandiamo alla. nostra Ca- 
‘mera doi deputati. 

Il Gabinetto di Berlino! subì un leve scacco; parlamen- 
taro nella Camera dei doputati prussinuî. La Camera re- 
‘spinse’ tutti gli aumenti di stipendi proposti nel progetto 
di bilancio, meno quelli per i direttori dei ministeri 


CORRIERE DEL MATTINO 
—_ _-_. 
IMPRESTITO! NAZIONALE. 
Estrazione, d'oggi. 

Numeri vincitori 














4* estrazione. 9,943,921 n 
Da 0,123,559 s0im. 
Cai ® 2,981,956 50m. 


La continuazione del discorso pronunziato dal 
Nattazzi non si può riassumere ; trppi sono i fatti 
citati, troppo delicate le‘ argomentazioni, troppo îm- 
portanti Je dichiarazioni; ci riserbiamo pertanto di 
riprodurlo quasi per intiero nella. nostra edizione di 
stassera. 

Intanto dobbiamo constatare l'effetto; grandissimo, 
prodotto in tatti dalle. parole. dell'uomo. di. Stato, 
she giammai si mostrò così eloquente, avendo smesso 
‘questa volta quella fredda  circospezione che. carat- 
terizzava quasi sempre il suo dire. 

Gioverà intanto conoscere il! giudizio di alcuni 
giornali; esco quello del Diritto: 

@ Il Rattazzi riprese il discorso. di ierî, e:durò a 
parlare fino alle 5. Poi, stanco, non sazio, cessò il 
discorso per riprenderlo, domani. 

« Non faremo oggi l’essme. delle molte. ragioni 
che. egti addusse. Ma è indubitato, fin d'ora, che 
pochi conoscono al par dell'on. Rattazzi Ja misura, 
la scienza delle parole, e l'arte parlamentare, 

« Sono armi che egli maneggia a suo talento, » 

xcco il giudizio della Ztiorma : 
« La dichiarazione, 0 meglio rivélazione che lin- 
tervento italiano efa deciso, decisa l'occupazione di 
Roma: per lasciare al popolo romano }o scioglimento 
della questione mediante il plebiscito, non sarà scor- 
duta dalla storia © dall'Italia. 




















« Erano state respinta le proposte francesi d' in- |. 


tervento repressivo e d'intervento misto. La parola 
di Rattazzi sment con irato e deciso accento di ve- 
rità la' turpe storiella delle ‘offerte d'intervento mi 
sto venute dal Gabinetto ilaliino, inventata dal mi- 
nistro francese; respinse Jà d'onde veniva ls parola 
di tradimento; l'ombasciatore francese l'udì. n 











Gi scrivono: 





Firenze, 49 dicembre. 
|| Il discorso di Rattazzi ha prodotto veramente tt 
Grande effetto. Può dirsi senza esagerazione che gli 
è uno dei più importacti discorsi che” ’sieno. stati 
pronunziati: mai nella nostra vita parlamentare. 

Pare:chi della destra, allermati) essi stessi dalle 
tendenze del Ministero , da cui udirono arinunziato 
chiaramente. di. voler ‘restringere la. libertà della 

















stampa, si sarebbero disposti a votar contro di esso. 

Il terzo partito presenterà per mezzo. dell'onore. 
vole Bixio l'ordine del giorno puro e semplice. Questo 
non sarà accettato e non può essero accettato da 
nessuno: parte. 

lo continuo a credere che il Ministoro avrà per 
ara une meggioranza, ma non correranno dei mesi 
che'gli sarà fatto impossibile il. continuare. Con 
Rattazzi, così apertamente e vigorosamente messosi: 
nell'opposizione, ci è molto da dubitare che un Mi- 
nistero anche più ‘solido di questo possa du- 
raro. 

Si fanno della indirette offerte al Sella per chio- 
anarlo al Gabinetto. Cambray-Digoy passerebbe al 
Ministero dî agricoltura e. commercio. 
| Oagi il Martinelli ha' presentata la. rel 
legge sull'esercizio. provvisorio del Lilan 





ione della 





‘Altea corrispondenza. 
Pirense, AO dicembre. 

‘A cagiono di guasti avvenuti sulla linea ferrovia- 
ria, questa rrattina il corriere dell'Alta Italia ci 
verrà distribuito in ritardo di due ore. 

Nel momento in cui vi scrivo altro temporile ac- 
compagnato da tuoni © lampi si scatena sopra que- 
sta città come fossimo in primo autunno. 

Relatore dell progetto di servizio: provvisorio. del 
bilancio, è stato nominato dalla Commissione l'ono- 
revole deputato Martinelli, — Lu stessa Commîs- 
sione terrà alicora una riuniune questa maltina. — 
Intanto sopravvengono, per quanto ini sì assicura, 
altre modificazioni al detto bilancio per parte del 
Mioistero, 

“Dopo il discorso del Rattazzi e le poco felici di- 
chiarazioni del Menabrea le sorti del Ministero sono 
più che mai poricolanti. Pare che il terzo partito 
Voterà contro. 








Scrivono da Firenso alla Gazzetta di Milano : 

« Volete un aneddoto ? Il marchese Goalterio che soguà' 
cospirazioni 0 cospiratori notte! è giano, avrebbo fatto 
fare dello pratiche onde stabilire un servizio di sorre- 
gliunza nelle cucine. di palazzo Pitti 11 Ea questo pro: 

ito non pare punto vero ehe îl prelodato ministro in- 
tenda di ritirarsi quantunquo da parecchi suoi colleghi 
si desiderasse di farne il capro emissario della, pubi 
opinione. Ci è però chi persiste a dire che il Gualterio 
sarà sacrificato ,, e si dico che Menabrea. offrirebbe un 
connubio ai quarantacinque del Sonderbund, invocando da 
loro un ministro dell'interno. a x 
i ce — 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Vienna, 49 dicembre. 

Il'contei di Darral è arrivato. per presentare le 
letterò di richiamo, 

Ìl Wanderer anuuuzia che due inviati del prio- 
cipe di Montenegro sono arrivati a Costantiaupoli per 
‘domatidero categoricamente la cessione del porto di 
Antivsri @ Spitza, minacciando în caso di rifiuto di 
‘conquistarli coll'aiuto dei Serbi. 

Dublino, 49 dicembre. 

Martin presidente, Waters e Labor segretari dal- 

l'ultima: processione fatta in onore dei fenioni giu- 

stiziati, furono citati innanzi ai tribunali. La loro 

cauzione venne accettato. 

Bruzelles, 40 dicemibr 

Essendo ricomparsa l'epizoozia in Anversa, îl Go- 
verno prese rigorose. misure alla frontiera. 






































Londra, 19 dicembre. 

1 documenti trovati provano che i feniani avevano 
progettato di attaccare. simultaneamente in tutte le 
cità d'Inghilterra i depositi d'armi: della milizia. 

i Berlino, 49 dicembre. 

La Camera dei depulali; è aggiornata dal 21 cor- 
rente al 7 gennaio. 

Pietroburgo, AQ dicembre. 

La voce del riliro di Gorischakoff è qui ignota. 
Badberg e Jgnatieff avranno una conferenza con 
‘Gortschakoff. 





Parigi, 49 dicembre (nolie). 
|: Corpo legislativo — Gli uffici respinsero le tre 
domande d'interpellanza di Pitard. 

È incominciata la discussione del progetto per la 
organizzazione. dell'esercito. Parlarono Jules Simon, 
Jerome David, Latour, Dumonlier. to 

Il Senato incominciò a discutere la petizione per 
l'abolizione della pena di more, ni 

Goulhot de S: Germain parla conchiudendo  per- 
chè adottisi l'ordine del'giorno: 

La discussione contiauerà, martedì. n 

L'Etendard'e la France smentiscono che il. pro- 
getto di una Conferenza ristretta sio abbandonato. 

Firenze; AQ, dicembre (notte): 

La. Nagione assicura. che si presenteranno do- 
|àni alla Camera i documenti chiesti da Rattazzi, 
relati vamente alla coridota del Ministero da lit pre- 
seduto duraate i movimenti dei. garibaldi 

E Firenze, AQ dicembre: _ 

Camera deî deputati. — Grispi, Bertanì, Ferrari 
8 Ricasoli danno brevi ‘spiegazioni per fatti perso- 
nali; così pure Montecchi, che dopo di avere dato 
tagnuagli sul movimento romano; chiede ragione al 
Governo italiano al Parlamento delle. promesso, 
lusinghe, equivoci nei. quali lasciarono ie popola 
zioni romane: chiede conto delle provincie che vo- 
larono il plebisci.o, rimasie in balla delle vendette 
clericali. 

Rat'azzi. riprende. il discorso di eri E 

Sostiene ancora l'impossibilità d'impedire a citta- 
‘dini privati di passare ‘la frontiera. Conferma le 
cose dette all'inviato francese sulla partenza dei vi 
lontari, che impedì sempre. Dice che la fuga di 
Garibaldi ‘da Cuprera, malgrado. gli. ordini. severi 
‘dati da lui ‘ner sorvegliarlo; effettuossi_ nel modo 
opposto a quello. previsto dall'inviato "francese. Ri- 
corse per necessità politica all'arresto di Garibaldi, 
jon autorizzato dalla legge, per: dimostrare appunto. 
l'iterdimento, d'impadie a sp>dizione, Ordinò po- 
scia un'inchiesta sulla fuga da Gaprera, Spiega altri 
fatti. 

Quanto ‘al telegramma .citato da Nicotera e dai 
giornali ‘@. d'inseguire Garibaldi senz'arrestarlo » 

recisamente che sia stato fatto dalla sun Am- 
‘ministrazione.  Osserra. non potersi a lui imputare 
alcuni atti politici degli ultimi giorni in cuî era al 
Ministero, perchè aveva ceduta ja direzione: politica 
al Cantelli, ora ministro; dei lavori pubblici, Dica 
che i comitati d'arruolamento non esistevano, quindi 
non potevansi sciogliere, Declina qualunque' inte 
genza col partito d'azione. 

‘Arrestatelo, dice, fin che volete Garibaldi; ma la 
sua idea: non serà on solu repressa, ma si fatà più 

iva, più rando. Le popolazioni centuplicheranno 
i mezzi per realiziaria.. Sostiene che li formazione 
della legione d’Antibo. fu la viotazione della Con- 
veozione.. Dichiara di aver respinto l'interveoto misto 
perchè significava | adesione. al diritto d'intervento 
‘straniero, 

Non ‘avendo incaricato) Nigra di fare tale. propo- 
sta, invita il Ministero a dichiarare che il ministro 
francese non disse il vero asserendo che ‘Nigra ab- 
bia fatto questa proposta: Afferida essre  stalo in- 
teadimento; del. Governo d'intervenire a Roma, nou 
per sciogliere la questione colle armi, ma per. tute- 
fare i diriui © l'indipendenza romana nell'esprimere 
i Jorn voti @ per proteggere anche il Papa nella sua 
indipendenza, spirituale. 






























































Rizzoni Manco gerente. 


_— w——_  ——— -=—=—rr———————n1#1#12YSTyS_m_r_vt 





Notizie Commerciali 


Lions, 18 dicembre. — Affari abbastanza 
%uoni, Prezzi fermi. 

Oggi passarono alla Condizione 59 balle 
organzini, 34 ballo trame, 87 balle greggie , 
pesato 91 balle: — Peso totale 10,653 chilo: 
grammi, 

Li 00L, 18 dicembre, — Vendite di co- 
toni 10,000 bal 
Mercato fermo senza grande movimento. 

Midating. Orleans” 54 dj Fair Dhollorab 
8 78 d; Fair Bongal 518 4. (Sole). 














MERCATO DI VERCELLI. 

17 dicembre. — L'aspetto del nostro mer- 
cito del riso è migliorato d'assni dalla scorsa 
settimana; perché le domando sono ben più 
sonsistenti segnatamente per Genova; e quan- 
funque non vi fosse difetto di merce, tuttavia 
si finì col significante aumento di quasi, una 
lira da martedì scorso su tutte le qualità con 
uo grandissimo numero d'affari. 

Il grano è sempre in aumento, perchè ino 
poche lo partito pasto in vendita, ma devasi 
però: osservare chio ‘in realtà. lo. contratta- 
‘zioni si riducono presentomente al bisogai di 
‘constimo locale. 

La segala © la. moliga si 
resto è invariato. 

Pressi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
presa) al sacco di MO litri in Viglietti di 
Banca. 

Riso morcantile 








sostengeno, il 





daL, i9 — a 29/75 





Id. buono da, 40.25 a 41.285, 
Ta. fioretto da 7 42 60 a 46 50 
Id. bertone da 5 30 — a 9888 

Grano da x 86.50 ad — 

da n Roia f3 00 





da 7,23 .30 
da n.19 — a 19 50 
(Vessillo | d'Italia). 








lorsa di Genova - 15 dicembre 1867. 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita i 








liana sî contrattò da tiro 5I 90 a 51/25 por 
contanti. © liquidazione, 

Il Prestito Nazionalo si negozi da 69 50 
a UD GN 

Lo zioni della Banca. Nazionale si con- 
trattarono a lire 1595 per contanti © da lire 
1697 a 1505 per fino mese, 

Francia breve offerto a 112 1ii; chiesto 
@ 112; Loodta a vista 24 29, n tre 
‘mesi 98/12 





SITUAZIONE DELLA. BANCA NAZIONALE 
‘a tutto fl giorno 30 Novembre 1867, 


attivo. 
‘Numerario in cassa nello 
dî > > 0 e La MIO 7I77IC OL 





Id: nello succursali» 
Esorcizio delle Zecche dello 

[COSGSSSTE 
Obbligazioni del Debito Pab- 

blico 15 settembre incassa »_96,077,200 + 
Portafoglio nollo sedi |. » 221,705,216 07 
Anticipazioni id. 2» 39/059,098 46 
Portafoglio nello succursali » 97,895,113 36 
Anticipazioni il. . + » » 19,723152.37 
Effoti all'incasso in conto 


16,788,748 30 


4,889,180 48 

















corrente + «0 0.» 435,18519 
Sarvizio dol Debito Pubblico » 509,646 01 
Immobili > . “ . ., » GSESASLSO 
Fondi pubblici. 2 a 14,999,853 05 
Azionisti; saldo arioni —» 24,230,280» 
Sposo divorse . <>. » 9554,98798 
Indennità agli azionisti della 

Banca di Genora, . . » 500,000 » 
Tesoro dello Stato (Legge 87 

fobbraio 1860). . . > 860,02230 


Stabilimenti di circolazione 

(R. Deer. 1 maggio 1868) 12,772,500 » 
Mutuo 850 milioni (id) —» 850,000,000 » 
Azioni Baoca da emettore » 20/000,000» 
Debitori diversi, . , » 7,00hdul.4s 


Sindacato, por l'assuizione di 
quoto. del prestito di 95v 
milioni > +0. 0... + 


Depositi volontari liberi» * 


BI IAISI 66 
I 





Dopositi obblig: per cauzione » 
Tesoro dallo Stato contro an- 
ticipazione di 100 nilioni » 


59,295,023. 65 


20,001,000/» 





Totale L. 1,080,06%, 60% 
two. 
Capitale. +. + + . I 100,000,000 » 
Biglietti in circolazione» 675,502,222 Gi 
Marche bollo in circolazione» “8870 » 
Fondo di riserva . . . L. 16,000,000 » 
Tesoro dello Stato, conto cor- 

rente. Non disponibile» 1,863,745 88 
Prestito 125 milioni . . » "oa 
Conti correnti (Disponibile) 

nollo sedi... . 
Id. it nello succursali » 
Id. (Non disponibile) » 
Biglietti a ordine, (Art. 91 





7,463,006 27 
195,560 41 
26,719,058 89 





* dogli Statuti)... > » 683046148 
Dividendi a psgari . . » ‘159,16150 
Risconto del semestre prec.» 916171 16 
Bonefzi del semestre in corso 

nelle sedi . . . . . » 2420,05769 
Ja. id. nello anccursali » 1,649,595 81 
Ia. id. comuni . .. > = 1605% 


Depositanti d'ogigatti ‘e valori 
diversi |... .. 
Mandati a pagarsi . . » 509,508 $8 
Creditori diverai |. . . » 832.97 
Deposito Obblig: 15 ’bra ‘» 36,077,2007 » 
Sottoscrizione per. l' aliena- 
alone dello ObbLig: 15'7bro a _13,289,910 54 


Totale L:1,080,068,604 89 


Questo resoconto, paragonato con. quello 
della settimana antecodente presenta le 2e- 
duenti principali variazioni : 


188,958,009 #6 





Numerairio aumento L13,936,39Ù — 
Portafoglio Sd» S58068 » 
‘Anticipazioni dimino, » SOON 
Biglietti e marche 

da bollo in circol, ‘auniento » 843,497, 
Conti corr. dispon. id. » 4006, 
Tdem non dispoo. dimin. » _N&OTG 7 
Benefzi aumento = FI6j08S 


cianba DI CORNERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 





Bollettino del giorno 19' dicerubre 1867. 
Orgauzino colli IL peso 800.17 
Traaa RI aan 
Groggia poi 870.27 
Articoli diverd, ‘9 31.59 

Totali 3 110 


Totale pel mese n tatt'oggi colli n. A8ò. 





BORSA DI NAPOLI — 19 dicembre 1867, 

Consolidati 6.010, sperta n 61 (5, chms 
a 51 40, corso logalo ». 

12. 3 p, 010 aperta n 33 60, chiusa n 83 Sl! 

Banon Nazionale 1550 1550 








BORSA DI PARIGI — 19 dicembre 1867. 





( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese, 
Giormo 
precedente 
Gonsolilati logia ——L. 92618 9258 
80/0 Franome + 6970 6875 
5 0/0 Italiano » 4555 d547 
Az. dol Grod: mob. Italiano» 295 » 285» 
1d. Francosa 166 166 
Asioni della ferrovie 
Vittorio Emannee -=-=L o » > 41 
Lombarde 955» 1850 
Romane Sica 


| Parigi,, 19) (notte). 

Situazione della Banca. — Aumento nel 
numerazio milioni 7{10, nel tesoro 1:9it, nei 
conti particolari 9 415. — Diminuzione. nel 
portafoglio * 515, nelle; anticipazioni 1110, nei 
biglietti 8 419. 





‘GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita: corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente 
* Continta sul mercato parigino l'incertezza 





4a nullità d'affari, conseguedra; dell'incer: 


tenza penale che domina attuate i fo- 
litica, 

Ta merito alla Rendita italiana la posizione 
di piazza è stata alquanto. alleggerita da ri 
‘compra di scoperto fatte anche dopo la liqui- 
dazio d'efficio por mezso degli ageti di 
‘cambio i qu 


li cercano di sottrarsi alla vessa- 
conti, 

Malgrado quasto ricompre non. si 
tin passo innanzi, causa le attuali. dis 
‘ recriminazioni parlamentarie; che si pri- 
lungano senza utile oltre Îl conrenorole. 

ui questo nostro odiorno mercato fù l'a: 
tesi di qull di ei, cioè la formezza pr 

Le dimando di Rendita erano più numerose 
delle offerte, ed i prezzi si spinsoro cino a 
#8. 85 con danaro a 48 88 11 

Tl rimaconte relativamente fermo, ma con 
pocho transazioni. 








fatt 














Onmora di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale). 
BORSA. DI TORINO 
21 dicembre 1867; — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010: Contratti di g. p. in n. è. 
4878. 0. d. m. in 0.48 95 80 (18 83) 48 
90/98 d9 48/85 90/98 95/49 (18.95). 
Corno legalo 48 90, 
"Titoli per: l'as ecelesinatico C. del'm. in c. 
80/8079. 
Azioni Banco di contoe sete. C, di m..in 
147 50/147 116 25 146 50: 
Obbligazioni demaniali. Contratti d. miin'è. 
‘405 50/408. 
Pensa da L. 





0 d'oro L.38 96 a L.29/40, 





Borsa di Milano -- 18 dicembre 1367, 
La Roudita esordì a 51 25 cd aumentò a 
50.821}? per fine corrente, e. si chiuse n 

127118 

1 Prestito 1860‘ più domandato a 6W/MA 
e ni pagd' anche 69/318; 1 piccoli spezzati di 
100/e 200) lire sì pagarono fino a 71. 

I da 20 franchi da 22 40 n 22/1; N 
Francia da:112 118 a 1127tt a vista; 1 Lon: 
dra da 28105 a 28 07 a 8 meal; il Franco 
forte a 233.31 a tre mesi. 

‘Alla sora la Rendita nominale a 51 40, ct 
i da 20 franchi si pagarono 29 41 e 22.12. 
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Irosatui (ore $) — Ln Compagnie 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 
Ta scola del soli, 

Gerbino: Csmpagula Bellotti: 
promonta: — II duello. 

Serlbe (ore 8) — La Compigni 

Meyiadie: rappresenta ; Lè romen 
d'un jeuno homme pantere. 

Aifleri (ore 717) — La drammatica 
Compagnin Nazionale condotta da 
Vornior rappresenta: L'abnegazione 

S.Martiniano (ore 7) — I ladri 
‘di Roma — Ballo Le pillole del 
diavolo. 

Tatto lo Domonicha recita di giorio. 

Giainduta (ore 7) St rappresenta, 
T.ladri di Roma — Ballo asino 

oro. 

Serraglio Schmidt Pikzka Sol: 
Serino. — Oggi venerdì, 20 rap- 
presentazione straordinaria alle ore 
8,0 per Ja prima volta : Patrata 
sella gabbia dell'Orso. Bianto' per 
M. Schmidt. Grandi esercizi pet 
Madtma Schmidt. Esercigli delle 
Pantere e Leopardi riuniti; Lavéro 
Gel prodigioso Elofante; Lo. sieeplo 
Shale, sposi 

















Pasto a tatti gi Sa 
DA VENDERE tisscaa 


sillà strada tra Collegno © Veneria 


‘Réalo, — Dirigorsi dal sig. 
via di Po; N. ad 


DA AFFITTARE 


în tutto od In parte 


PALCO al Teatro seribe, în d* fila, 
quasi di prospetto , con riduzione af 
ezio: — Dirigeraì al portinaio: dol 
11, via Ospedali 3487 














5346. ATTO DI CITAZIONE 

‘PER PROULAMA 
Ti dipendenza d'autopizzazione otte 

nuita dol. presidente del! tribunale 

Gitita di Vercelli in data 28. di 

temibre 1967. 

La società, gonirale d'izrigazione 
doll'agno all'ovest. della Gasià {a poro 
‘ona dal ao digettore gunorale signor 
geomotra Frances:o Dumusi ridente 
4 Vemelli\o la compignia. generalo 
dei cali gi ‘rrigozione italiani. (ca- 
malo Cayour) rapprescnata dai suoi 
sindaci definitivi signori cavaliaro, Fe- 
licà Bianchini residento a ‘Torino 
Plozza aviocato Gincomo senatore del 
regno, residente a’ Corniago, e Vergn 
cavalitra dottore Vincenzo; residente 
a Vercelli, le quali inquesto giudicio 
ranno rappresentata dalicmusidco capo 
Ara idegardo citano; per. proctma 
li individui. propristariì uttayi delle 
ficquo, domaniali, deriva, dal canale 
d'vraa in territorio di Alice Gastello 
infradescritti lo finanzo dello Blato 
® compatize avanti Jlfribunalo civifa 
Gi Vercelli fu. via. formale. ateo i 
termino di gioti venticinduo prossimi 
‘1 purtiro dal presento proclame; pet 
ivi vedorsi dichiararo quanto alle fi 
‘innzo dello Stato tenuto» prestare 
51 loro contraddittorio per ogni citato 

ragione, © quanto a. tuti li 
tenti uffa qicciti vide dichia 
raro tenuti a far fedo dei rispettivi 
ASCII derivare sequa dallo narrate 
Bocche © tagli di sponda del: ermala 
domanialo suddotto GI in difito di- 
chincarsi lecito slo, attrici. di farlo 
attirare ‘coi. danni 9 colle speso e 
Saocbone fedò ‘mandarsi. quelle fe 
diurro giusta Jo più sano © vigenti 
regolo di idraulica, 6 modellati»: con 
formi, du tion derivarè tn mbggio? 

ivo d'acqua dell'ottenita con- 
o; 6d în modo che non posi 
impero il bero godimento d'ogni 
maggio» corpo d'acqua cerrento 0 
canalo a profitto delle finnnzo pro- 
ristario a socità. afliavoli favore 
egli inferiori uni, reiotta ogni €o- 
Gelione ini confrario (collo spade è 
coll'esocuzione provvisoria dell'enii= 
manda; sontenza: 

Per la designazione degli Entî è 
Srdono citate, utenti, fel Loohetti, 
veli anpplemento N, 309 del giornali 
La Provincia. te 


5497 ATTO DI CITAZIONE 

ti dia grin 

in dipendotea d'auorisuzion. ole 
ET ditte 

Civile di Vercelli in data 29 no- 

vembdre 1867. 

La Società Generale d'irrigazione 
qul'agco stesi alla istante 
Sona dol vò dirottare Goncrale ip: 
ea 
A Varcélli © la Coripagniia Gosorati 
dei Canili d'irsigadione italinni (Di 
palo Cavonr). rappresentata dai nudi 
A gen 
Rua prin tt 
o e 
feta 
Senzo pesid,ntg n Vercelli, la. gi 
SI 
Reali di prio SO AE 

‘pet proclami pubblici) 
ioni Calici 
imaniali derivate dul Canto d'Ivrea 


























































i tetitoio Nifgo Gctoba voltare 





Tesio Miftg desdiiti 0 ls Finanze dell 
Sato acompneie vini Tune 
il tarmini di giorni vontisinud prop. 
Fim a-partiro dal preaqati proel 

SN Vedi Qbr quanto n 
sanzo dello Stato Leni &' prox 
îl Joroccitraddittorio: por ogîà affatto: 
che di ragione, e, quanto; n butti. 
utenti infra descritti vedersi dichia» 

























ild di Veruelfi in vin forinlir anto + 


tazò tenuti a far foto doi rispottivi 
diritti di derivari acque dallo naveato 
Bocohs è tagli di sponda; del “Canalo 
Demaniala suddetto, cd. in difetto di- 
Chiararmi lecito allo Attrioi di farla 
otturaro 00} danni 6 colle speso, @ fa 
condone Telo mandirsi gulle ridurso 
giunta lo più sano 0 vigonti regole 
i idtranlica 0 modellarlo con forma 
da ‘nani derivito un maggior quanti 
tativo d'acijia. dbll'ottonuto. conoes- 
siono ed ‘in niodo che non: posa im- 
podire il libero godimonto d'ogni mag- 
gior corno d'acqua, soorrente nel Ca- 
malo & profitto. dello Fiianzo Vro- 

ittario o Sociotà afittavoli a favore 

egl'infiiori utenti, roiotta. ogni ec 
dezione ini oontemzio colle speso 0 col- 
l'osdcusicno provvisoria dell'emaminda. 
‘sontonzn 

Per ita designazione: degli enti e 
persone citate, utenti dei bocchetti ve- 
li aupplemento al N°299 del giornale 
La Provincia: 


Gi 








INCANTO, 
(le Pubbl) 

‘All'odighza del tribiumalo civile. dî 
Gitto del 14 febbiato p. v., ore 11 
recco di mattina, si procederà allo 
intanto 6 conseguonto vendita al mi 
glior olferento di ina pezza campo, 
ora ridotta a prdto, con fabbricato 
Cateostanto, sita id territorio di Bu 
ca, regione, S.. Chiafredo, descritta 
in nappa al N; 97, parto ‘delle se- 
sibné O; della sopbricie di aro 19, 
‘ent. 97, frà le cogrenze n levanto la 
‘strada profinciale di Saluzzo, a giorto 
ta strada tendentò alla parrocchiale, 
a ponente e notte erediiMatteo Mellano 
composta detta cuba di due piani, 
cioò terreno 0 superiore attualmente 
formanti duo grani scompariimenti 
1 ati dal puo terreno tendono sio 
al tetto, contenente il campetto ora 
prato; vario piaute di fratta diverso, 
Al prezzo è condizioni, di cui nel 
Bando venato: 30. [passato novemiire; 
che verrà, depositato in conformità di 
leggo, 0 detta vendita è volontaria- 
mente promosan dal causilico, notaio 
Ganberti Carlo procutatoro esorcente 
fn Cungo, nella coalità. di curatore 
 all'orotità piacont di Graffino Gia: 
sppo fu Giorenalo decaduto in Fos- 
Mino, e sul detto. stabilein detta @- 
redità caduto. 

Cuneo; 11 dicembiéa 1867: 
GL Gauberti 


0 AUMENTO DI SESTO, 

Ti 1 dicermbre 1867 avanti il tri. 
‘vunale civilo e corrazionale di Torino, 
si procedette a vendita per mezzo di 
incanto di un campo e prato, situati 
stul‘territorio di Castiglione Torinese 
di ettari 1,78; 21, a favore del sig. 
‘Angelo Antoultio ‘per L. 4550, a 
quale) prezzo si può fare l'anmento 
del'seato sino l;%9 corrente dicembre. 

Torino, 18 dicombre 1807. 

Perincoli Vcocane. 



































RELANTO 
n (1* Pubbl.) 

Lssondosi dalli. Pietro, Nicolini e 
Glicomo Albera da Oleggio fatto lo 
‘aumento del sesto ni prezzi pei quali 
‘rano stati deliberati con sentenza 
16 novombre. prossimo passato. del 
tribunale civile di Novara, i lotti 9 
8, 4.0.6 degli immobili fattisi. suda 
‘stare. i pregiudicio, di Michel: Anto- 
nio Valentini di quel luogo da Luigi 
“Antonio Bovio di Mellinzago, il pre- 
Aldbnto. dol. tribunale suddetto, fstò 
la udionza delli 1$ genzaio. entranto 
A mezzodì, pel loro. reincanto 0 de- 
liberamento. 

“Novara; 1: dicombro 1867. 


Braghera p. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
con contemporanea direcelto. 

Li'usciore Serafino, Giovanni Frnn- 
cèico addetto alla pretura di Torino, 
sezione Borgo Nuoro; ‘specialmente 
delegato, con atto in data 18 corrente 
dicembre, ad instansa di Lorenzo Pac- 
‘cotto, domiciliato in Torino ed elet: 
tivamente noll'uficio del procuratore 
sottoserittà, via S. Tommaso , N. È, 
piano primo, notificò a Martitto 


soa 




















vai Battista, già domiciliato in To- 
tino, el ora di domicilio ; dimora e 
[residenza ignoti , In sentenza. conta- 





tnbciale del pretore di Torino, sezio- 
‘0 Bdrgo Nuovo. delli: 19 dicimbre 
l'endente anzio, rogistrata al N. HU7À, 
il 14 stesso mese, spedita in forma 
‘@sectiva, 0 contemporaneamento fece 
precotto al medesimo di pagare im- 
medintamente al Peccotto è presso 
al dolpicilio eletto, giusta 11. decreto 
dol ‘sig. pretore di Torino, sezione 
Borgo! Nuovo , delli 17, cortento , la, 
capitale somma di L. dl0'ed interessi, 
* dal.1° gennaio 1807, in 1, 160; con 
fidimento che in difetto dl iime- 
to pagamento ii. procederà tosto 
SALARI Gcotivi a dl i oo ale 
notificauga od intimazione è fatta a 
senso dell' art. 141 del cod. pr. civ. 
‘Torino, 18 dicetubre 186 


SI Mokse Pavia fi. c. 


i CITAZIONE 

Coni atto dell'asciere Riccio addetto 
alla pretura: Monviso, in' data del 18 
coregate digembro, Ad instanza dol 
‘lg; Alnateie Giuschpe. orefca in To- 
rino, con elezione di domicilio presso 
{Rat Leoni Giusenpè si pro 




















Fatote; Paluszo Madama in ‘Perini, 
|a citato;n souso dell'art, M1 del 





od: per cel ale Edoardo Fi 
[ini 
reggimento (arti 
iu Trino, ora 
gnoî, è compari 
pastore por la sezione Monn 
Fine il giorno 27 corrente; 
mottltine, per ivi diro cats per cui 
08 db Venio. condannato al pe- 
fgincuto della somma di DL. 100, 
iFezio convenuto di una catenà d'oro; 
dolgli interaasi a nelle spese. 
Torino, L® dibembre 1807. 
Leoncini Giuseppe proc. 





batenco ex-luogotenenté n) 5 
eta, già Fesidento 
residenza e dimora 















LS conosciuta jn tuttà Euro 


Presso CANLO MANFREDI, via delle Finanze, N. 4, Torino 


REGALI 
PER LE FESTE NATALIZIE 
E BUON CAPO D'ANNO 








Assortimento di Giiocatoli , Trastulli, 


articoli di novità e fantasia. vio 





Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N 4, Torino. 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
100 in 10 minuti è 


Su cartoncino Bristol, . 
Su corta madro perla (novità) 
Enveloppra fit per 





Li 8 al cento 
© + 14 8 al conto 
iglietti di visita. 1 al cento (îranchi dî posta) 





Le, comzitioni fuor di Torino i spediscono col ritorno del primo corriere 
70 


franche: di posta. 








IL 4° GENNAIO 1868 
dvrà luogo la VWenticidquesima: estrazione del 


Prestito : Premi an Città «i Milano] 


= ‘spprovato ‘con Decreto reule 28 luglio 1861, 
[garantito dai beni comunali © dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano, 
400,000 Obbligazioni da E, #5 codima 





I previ 1010 di L 100;000, 

10, 70,000, 60,000) 50,000, 45,000, ccc. edo; 
Tutto ls OWbigazioni devono essere estratte con un premio 
La 1* estratta al 4° gennaio 1868 avrà il premio di 
L. 100,000 
Le Obbligazioni. si vendono al prezzo di L. 32. caluna; 

N50 Obbligazioni L. 81 cadima — N: 100 Obbligazioni, 30 caduna: 


‘Si spediscono franche per posta, contro vaglia r, rletà 
OR cat centro gia Tini, dla Soci 
dalla: quale si rinborsanò anchè 16 Obbligr:/igni Redate ATO 





doni estratte. 











Istruzione Sommerciale per Adulti 
Ti Professore ©. alia, 





cn) Maestro aprità, col giorno 1° gennaio p. v. 
n corso ‘ iozioni teorico-bratiche. Viene eretta una Grande Casa di con 
merci, visi trattano affari di ogui ramo co maturano gradualmente, questi 





‘afari registrati m usiliai faù copo nei prin 
Îl corso ci compio ia un anno con'la chisura del io Generale; lo 
lezioni earanno di due oro continuato (dal: mezzodì allo due) jn tutti i giorat 
‘non festivi, — Per ulteriori schiatimenti rivolgersi all Professore stesso in 
via Porta Nuova, N- 20 dalle re 9 g. mi allo È p. m. — Incomialte di 

(1 


artita doppia. 








Corso non scao ammessi: nuovi uditori. 





Incanto volontario di una Casa in Torino 





Il Notaio sottoscritto Notifier 
Che afic ore 10. di mattina del f genoaio 1868, nol uo stidio in Torino, 
yla di Sant’ Agostino, N.1, piano 1°, angolo di Dora 
Grossa, procederà all'incatto por la vendita in tre) lotti, di una Cis 
con corte e giardino, osta in Torino a Porta Susa, via del Carmine, porta 
N. 25 0 28, 0 di cui nel bando 7 corrente. 
In detti siti ‘scorre un'cimale d'acqua atto) ad adifisi e motori idraulici. 
Le conlizioni sono visibili in dotto Ufficio. 
pioy tino, 9 dicano 18 








LORENZO. BONACOSSA: Notaio, 








PER MOTIVO DI DECESSO: 


DA VENDERE GRANDE FILATORE alla Madonnh di Campigia, 
composto di 3 giornate terreno, cinto con muro , è a doppid cortlo,, azlt9 





d'acqua della forza di 33 cavalli; oltre al fabbritato, compdato. di 100 © 
più camero, comeroni, soste, scudorio ; per li chiarimenti dirigersi sul Inago 
Ala Madone di Campagne | od in Torino dal sig. GIOSERPE BARBI 

in via Po, 97) dalle 1 alle d. 599Ì 








FABBRICANTE DA MOBFLI IV FERRO EBIN LEGNO 


Vendita degli articoli di aua fabbricazione con gran ribaedo ; il suddetto 
ai Keo forno dl n grande quit di It ta Trro di opel former ese 
‘napò ed articoli relativi, materna; lana di' verib qualità, paginricei eltatici 
£ telo. da matorasso , avcodo fatto una dimimozione. su fatti gli articoli, 


spera di essere: onorito (a Visiose ordinazioni, L'esmigiiend potranno go: 
fore dl: oe. vaniagiins pifGato. — Corso 0, "Haga: formi, Draco 
Sparoasi —' Olin, Corno Prinope berto, N ST, ita propria: 


AE 


BIRRA DI VIENN 


La ribordata falibrica A, Dreher di, Schwechae, ‘onorata; di 
mdaglia foro all'Esposizione Untvertalé di Parigi, vautaegiosament 
OR Di et 
amerciano, firca. 50,00, tri all'anno, Bh mporto. rl doposto il: 
questa. She ‘via dell'Ospedale, N. 4, e radar 
Ta Birra giungo in vagoni 3, ghinecinia,di.. propria: costruzione i 
Conn tan eee Venta DE DIO capirono 
misura austrinca Emera, a presso ristretto. ‘006 


e E 








| {In Reale Gumpagnta Taliana 
DI ASSICURAZIONI GENERALI: SULLA VITA 


Tovita i providenti Padri di Famiglia n studiare le /sue combinazioni di 
Dotazioni per ragazzi e di CApitali pagabili 
‘a scadenza figia, che di 

— Fondo sp 





nel caso di Vita, 
fork", oppure nel solo caso, di Morte. 
ciato di Azioni di iranzia L. 6,250,000. 








+ Jndirizzarsi fn Torino preîso l'Agente Generale Azimonti Giuseppe 
fu Angelo; sul canto dello vie Porta Palatina e Cappel Verde, SI16 











WEBER ENRICO | 








iepostit: TORINO, vi 


il versamento del mono decimo 


‘simo gonnnio 1868; 


SOCIETÀ 





L'asseniblea: generale. degli Azioni 
ha nominato una Commissione por 


"Tali domande dovranno: essere 


Eos 


SUBASTA È, GRADUAZIONE 
{1° Pubbl) 
Gull'instanza, dell sig: banichiora Sale 
‘tador Deanigeli domiciliato in Torinoy 
rappresentato dal procuratore sottò- 
scritto presso. del quale fece elezione 
di domicilio, od in odib di Bernardo 
Grosso donilillato) sulle fhi' di [Ri 
voli, il tribinale chile di questa città 
‘con’ua sentenaa 7 ottobra 1867 
bitamento registrata e notificata, au» 
torlzzò la vendita coì mozzo di su: 
|| bastazione dei beni in detta sentenza. 
Ainpinmento descritti e siti sulle: fnt 
di Beinasco ed Orbassano, rimise le 
| parti avanti l'limo_ pig; presidente 
per ln fissazione: dol giorno dell'i 
anto, dichiarò aperto fl giudico di 
‘graduazione per la distribuzione | del 
prezzo ricavando dalla vendita, mandò 
Ai creditori; di pradurro lo loro moti- 
vate. domande di collocazione eniro 
Îl termino di giorni 40 dal giorno 
ella igaicazioe dol tatto di ven: 
ita, 








Nominò per le relativo | oporazioni 
Îl sig. giudice cav. Olivieri: 

Il sîg. presidonte di questa tribu: 
nale con suo: provvedimento ju ‘data 
22 novembre ‘ultimo scorso debita: 
mente registrato,  venno fissito. il 
| giorno Il febbraio 1868, ore. 10 dol 
muittino per l'incanto © ordianto al 
cancelliere del tribunale di’ formare 
l'opportuno bando: venale. 

Per l'esatta descrizione dei eni 
condizioni della véndita il tiletto di 
vendita è visibile presso l'ufficio, del 
froctmnioro capo, Moise, Pavia via 
ian ‘'ommaso; num. È, piano 1°: 
ino, 16, dicembre 1867, 

Noiso Pavia p. c. 





INSTANZA. 
per nomina di perito] 
Nel giudicio di subasta intentato 


l'iomoo residente fn questa cità rap- 
[presentato datprosuratore sottaneritto, 
outro Tn Donato nogozlazto n 

einonte, ni face insianza; preskoqunr 
ato t#ibunals cine per la nomina di 
un perito ondo ‘abbia a’ procedera 
all'estimo dei boni tutti possedutà da 
detto Teccaria, siti în territorio di 
Degionte; per tion ehi 
ca 





e aloni, di 
‘annotati in cadastro cd alibiati. 
Cuneo, 15 dicenbro 1807 
Frandosco esca p. e. 


INTIMAZIONE DI SENFENZA 

L'usciore Maggia all'iopo déli 
cn atto $ ect orcont, CRE 
l'instanza di. Pozzo Francespò resi- 
anto a Torino, atto al Bendicio 
dei poveri con decretò 18 ‘agosto 
torio; nofileb' a -Garcera; Betta, 
DE Radio CADA ‘edtora di 
lomicii, residenza è dimora ignoti 
ia sentetiza del tibimalo diva, il 
novembre ‘scdiso; colla’ quala si è 
mandato alli Carrera: Giacomo,i Pietro. 
@ Francesca di dare. una. edutti © 
fedele consegna doll'ereditic 1 loro 
pate Antonio Chrrora; ordbindoni 

divisione dell'eredità medesima in 
contraddittorio anche dalla: Mupia Ca- 
recchio vedova Carrera. 

Terea, 14 dicmbro 1867. | 
d88 Gicelli sont, Giada, 


NOTIFICANZA DI PREGEINTO 


‘Aùinstabra della ‘sig. Lrend Cor 
moglie di Suo Canal dela 
fn ‘loris, con: elezione: di dquicilio 

esso, il ig.avv. Francesco Cicco di 
vi procuratore, ria Mercauti;nium, 8, 
l'uscierè Girlodi Federico cin' esccu- 
zione di sentenza del S tuglio Scorsa, 
del tribunale civilo di origo cda atto 
del 3 dicombre corrente, a senfo del- 
l'art. TA] del cod. di. pr. civ, foce 
| brocetto al ‘sig; Gama Giisepfo, giù 
residente în! Moncalieri, ‘bd "dra "di 
residenza € dimora iguoti, di pagare 
fra giorul 5 ‘alla ‘instante la domma, 
di 93 82 oltre il ‘costo dello atesto' 
ito n Nona degl ati esecutivi. 






































‘e@fttito presso Ip Banca Dipré padre © figli 






fitto ci esercizio della cava. 


fe proventalo aio die mesi ‘a parere. dal 
iorno d'oggi, al contabile della Società 
pri patto o Bigli; vin Acsenal, N 


del sig. Cavallo Giuseppe fu; Barto- | 





FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
‘PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
abita Socfetà Anonizia privilegiuta 
son sede principale in Genova, via Carlo Folice, N. 49. 
Dora Grossa; N. 35! FIRENZE; via Ceri 
N: #; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI;via Toledo, N° 
di fantasia d'ogni xei 






Versamento del nono Deelmo. 


Li signori Azionisti della Sociatà: Anonima Canavese per Ia Ferrovia lori 
iti 6500 avvisati che per deliberazione del Consiglio di Amminitrazione 





slo Asi 





i Gottoscritte, dere. estere 
00 più fard del 1° prov: 








CAVA DE GRANITO BIANCO D’ ALZO 


‘ANONIMA 





in sun sedpta 14 dicembre corrente; 
icevero lè offerto di compra, safe 





 G. Moriondo" press In casa 
LA DIREZIONE, ‘ 








SUBASTA 1 GRADUAZIONE 
(tè Pabbij 


Ti tnfbunalo civile di Dinorolo 
sua sentenza, 29) scorso ottobre, sul- 
Iinscanga del sig. Segre Davit dol 
Vifento eg. 'Tsncco, residente a St 
Jero, autoriza) la vendita in via di 
subestazione forzata, degli stabili in- 
fradescriti, contro, il Bojero Franos- 
cò fi Antonio; dbmichiato a Cav 
dichiarò aporto ll giudicio di gradi 
zione sul prezzo per cui saranno 
atabili deliberati, coa delegazione por 

iteuziono dol medesimo fn capo al 
sig gitidico avvocato Gioachino AP 
nati0i; ed ofdlhd ai creditori dol Ho- 
farò, di deftosttars ailn'caricollerin del 
tribunale le loro domande di colloca» 
ziona motivato (0 lî documenti gina 
fica] nol tormino di giorni dl dalla 
notificanza, del bando. 

Gan ordininza del ig. presidonto 

dol prolodato tsftunalo: 46 scor 
| embe ci fiato ‘pit incanto degti 
labili infra denccitti, l'udienza mb- 
Dica dello stesso. tribunale 20 gen: 
naîo proesimo, ore una pomeridiana, 
dotto l'osservanga dello condizioni di 
ct nel bando! vero stampato 1 die 
‘ombre corrente; 

L'incanto. seguirà. in ‘soî distinti 
Jotti, suî prezzi cioè; 

Pel primo lotto di L. SU 
Del Secondo L. 00. 

Pel terzo 1, SON. 

Del quarto L, 800, 

Pol quinto L; 200. 

Del sesto L. 700. 
Desorizione degli atùili a sulidatarsi 
"iti nel territorio di Cacour 

Lotto I. a 

‘Regiono Fraschè, caseggiati rustici, 
corto, prato, alto e campo; a parto 
dei om. dî‘mappa 908, 100, di 


tari È, 69, 09. 
regole Pula) gia { 
ie e Mina 
dei n ‘di mappa 1997 @ 139%, di 
lare 1, 09. 
È Lotto 8. 

Regione Finette, prato ed alteno a 
perio Linee prata cilena 
di are 48, 16. 

È i È n LA 

a 
puri rum. di mopps 091, 20, 
Qpr de 


1,67, 36. 
Lotto, 8: 

Regione Fraschè, altenò a parte 
gel N, dirmappa 107, di ate 0,50 
Ferie Fogli alam a noi 
che; Fineto, alino o, prato n 
arto del nula. di mappa 1978 © 

Tie, ‘di ottari 1, 52; 70; 
‘Pinerolo; 14 dicembre 1867, 
ook Darbesio p. c. 









































Btkm NUOVO INCANTO: 
È {1° Pavbi) 


"A ‘seguito; d'aumento di sesto fatto, 
oo vi seo vogialo dll sigg Can 
falopo, Gioschmo; Drago, Paolo € 
nigi Marcarino' residenti: in Alli. 
fini. primi due; e-sù quella di Ilar- 
hirosco l'altro, avanti il tribyigle ci- 
sila d'Alba, nella sola Gala delle. - 
Giense, alle ore 9 mattina fl 15 del 

simo. eso) li gonna; avrà Inolzo 
Îreneanio dei to. primi lot, cs 
gellerati in Dipendenza di primi Ji: 

Re dn 
dildo. è ‘Sebastiano fratelli ft Glo- 
vanni, residenti a Fiobesi il primo, € 
a Barbaresco l'altro. 

II reicantò si apre sul presto d' 
mento:di Li 724 il: primo lotto; I. 
[F2010/î zocondo e L. 1647. il tersò. 
a inci quo 

lue corpi dî fabbricato, prati, esnipi; 
‘vigne, c son posti sulle fini l'A: 
batesco, regione ‘reiso ©. regioné 
Volpiana: 

Nella cancelleria. del Aribunalo di 
cla d depositato il rlaivo bando 
È venite del 6 dicemmbite 1887. 

Y: Gintalopo p; di 























rca = Tip, Di Fame e 6 








sa 





